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TITOLO I.

Degli dÃaitóri anikahlÜoissorsiali,
87Akttil. IA tiidossione delle ilhþód6 dirette
erariali e delle sovisagente provinciali e comu-
nali è fattadaesattpricomunali, a tergninidella

ge, possono riunirar m consõíúlôTrd
I consorzij BrenblšÝelib iiisidáldei °

.....i.n usono 41iprèsatt siktpiretti; e

ERWRM
del comune più popolosog &cla'
°Œhäina blië häiiii¥ iii Eläh?h&e-
ridri argo,oooabitätti ithidiil1Jté
tetritori in túñ ts4toëÞ-o Sh slaiola rJfoo

dovrg
tito il parei
delPintena t'e ali : esasil r and

retr hui pg an o r
dei nomem Sfnomina per cinque ãñaí e per
concorso ad asta pubblica.

pra teiasijWo Gianteoogmaqalaá di

I

del , se

Art L'es rise 1 te

ah '

e I
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fè tãsposte e dal
quali tóid rilaiidig rieevuta,
delutBiedelfintiero ammontare risultant Bai
rdbli niddeshnt
Itisponde a suo rischio e pericolo del on ri-

acosto comera
Riscus quasidoie vënga febi o-

sté direkte y fatore Oplic

imposta
Essd te análielle entraté úthanáli che

glillosaunosassera añidate, ai termini del 2•
oommadelFärticoloßa. 1 wb
Art. 6. Sei mesi prima del giorbo nel quile

deve aver principio il contratto di esattotia,tael
caso dinoining per concorso ad asta pubblies,
Fintendenta delle finanze fa pubblicare pek co-
mune o nei comuni associati, el ael capoluogo
della provincia, gli avvisi d'asta, facendoli en-
ohe inestird Ael giornale degli annuntigiudiziari
della provincia, prefiggendo un termina naa
amore di venti giorni, e non maggiore di tre
mesi, per la presehtszionia delle ofEarte.
Art. 7. Gli avvisi indicano il comune o i co-

denuími ineni si vaole appaltare Ï'esattoria, il
16080(11 giorno e l'ora.nei quali siaprirà Pasta:l'obbligo nei concorrenti di gatantire le eferte
con deposito in danaro o in renditsi pubblica
dello Stato al corso di Borsa, corrispondente al2 per cento della somma annuale da risento-
tersi; le risconsionidaaffidarsi alPesattoresotto
Posservansa dellai.ptesente legge a: dei capitoH

ta, ce nobila 1 delle imposto

ara massuna delPaggig-anHa gaaledeve aprirsi l'asta è annun:nata negli avvisa di
asta.
2Art. 8. L'asta ò tenuta dallfÅinata soma-nale, e, nel caso di consorzi, dalle rappresen.

tanse consorsialig dail loroudelegati, molFassi-
stenas dí un delegato:govarantivo.
Art. 9. Ilesattoria ei aggiudicadaDaGiants

comunale, 4, helasu di consorsiedalle rapp
sentanseconsorsialio daillorgdelegati,aquelle
fra iconcorrenti bhe ha offerto talPaggio mag-
gioreribasso.
Art.1ð. 10sggiudiestario rimane:obbligato

per il fatto stesso delPaggiudicazionel B como
me, emel casoAi cònsorzio & singoli comuni rh
ansngono obbligati qeando sia intervenuta lhy
provazione del prefetto, sentita la Deputazione

noiadtventtgiorni e noninåggioreliigeakanta
dal glorio in oei Posta rintase desertà¿ damoth
ficareicoipubbliciavvisi, nogli stessi Modià
colle stesse formalità stabilitenegliarifèolig

Il prefetto diettu kichiesta del chamne-o del
consorzio, doyeleeireestanseloriefliedano,yth
abbreviare ti termini sesegnati tdato nelipre
henteárticolopqasato nelPart>0
Art.12;Quando'riescãinutildilsecándoespeu

rimento, si procedeallanomina delPesattoreMoa
prayerna, coiaWdiàpdato delfart. at lahondna
pero pn6 <dsseresfatk anche perun tempo nii-
noradi binque atmi,ek misartamatiinia dela
raggio oltrepassare li tre por ce
Art 18. Beidlaeötmbe 04 il 00Dá6rgio 000

provvedono .neratempo dal regola-
mento allanomina 11 prefetto sek-
tita lisDepstasioaë provinciale¿prov§ede4%!!i-
di permaanno portata gliad4tti di questá
le ge, 4 coBinggio e carido Adi dèmane o oon-
sorneylki prefet1aatesso determinator
ArkiÍ& Nò oësos esag es&ttärÏ.ipab-blici Im in attiyitilli heitišid; i mimstri

dél adifne; coloro ehe hanno
þúrtw num del,"comune, à chaúnada ky'ntg nWn resek i costit colpro 61ià
sono congiunti aino al secondo graão civile eds
slannedai dieâibrPdelle Giunto e dellt rappre-
a •¢ondorsiale o coi segretari dei comuni

coNeapossonoreagerlo neanohe coloro che in
préèedeitiagentidni-ool conmnesanoanooksiis
alèbaiviellirpenedisciplinaiistabilita dallsprei
senteilégge sue kodwin-liteeotihmbne in olia

sanninistrazionediblordediiýchemonoin istatis
difullimedtof dighiarato,WhdhõLfsita oeBSÎÓBO ;
dei beniçdlachè tionAbbana Anteismente I
i loro creditori i condsknati' eriminali o
aniäferdisilii pubblici i ensiddinäki a

no fler falsit& þer
per appropriazioni in.

,

o per altra
spdei da frode, per prevariesnonsed altri reati
de'glan§fioralipabblici nälPesereisio dellä loro
funzioni. au

r Att.45. Darah Pêsinodi edag ti 9149
61 iedoudogindo hojPesatt6re ndir si one eb
eistWMn-atvf a d koámnali
46llé Man dè esserg

h oo 62&¡ diálenno

slenik.aa istàáb
dái toindni dieBB édg
ordinina indtivati, Jai rvizi¢dètPe2
ätt'oribfädörifa¢¾ig a carico dell
Footttoña § apesso 'di e étituto,¾
gerundig o10%déorra,44 teseidsiph del cony
tratti aväritikä,gidfit(giddisi£r¼
Art:M I?ésàttorë, yrima di entrare in à -

cio, e al più tardi entro un mese dalla no
~

greetamatcafgioneWhelii stabilbtAnda ta
sh! DâbÏtà Pubblião delle Stato, corrispondente
all'htamentarkdi tmänta delleunposteerariali
e delle sovrimpostae täseecomimili e pròvin-el greathyureelffAdziendperate altreiril

initi ubi be rTadonipim hto d i obbli
ghi'det centratfd

i Art. 47. IKeauridhe'paßeiWeteprestata dal-Fesattokennobeper ¢tésse Bi½ña titiarpere
sons, ma senipfe in beni tabia o i'n rendita
pubblica italiana. D

.

La cauzinieclimbeg atsbiliadenbessere ac-

compagnatada.tutti g&atti pgoõppteati neces-
BRA perpprovare leproprietà, 14 .ptAto ipote-
Carya ggyalore degli staþilt, qha può essere

eccertato anche mediante stipsa; i targeai nog
si ammettono che per i due terzi del loroyalore
eifaþbricati per la metà, a sul valore oppy pta-
bilito ai determina 14 cauzione, avuto rig orde
allq passivitÀ isc.ritte
La rendita pubblica si valuta coyse medig
seguistryapperiore a quella sa og ha luogo

icanone, e viene ammessa per nove de-
cun ,4ett,o yglore.
Art. 18. Se la causione aferta non è giudi-

cata apfligiengo.se nei corso delPesattoria
viene ad essere, per qualunque çausa, dimiumte
i Valpre, Pesattore, deve completarla in un
termme non maggiore di gaindiqi giorni nel
gruno asse e di treptagiorni 44Leecondo dalla
notificatagli insufficienza e dimiassione. Questo
terunnepgo essere per grusti niptivi, prorogato
dal prefetto, sen q,fingendantpÀi Snanza.
Nel caso di ritar4e 91tre il termaine stabilito

o rogateneÃ goinplpgere la aanziene, sa pro-
9 apppyg aggiudicpyi998,4ell'es&ttoria a eg-

rica delPepa‡tpre, chó deeggedayneÀiataptente
ogni gjri;4o, perde il 4eposi‡a dato in garan

saa, rjgpende delle spese e dei denui. Nel
casp 4p ariparare ripanflicinaza verit-

n a cauzione, per essere diminuita di

valoregin facoltà del profetto;sentito Pinten,
dente di finanha, di dichiarare decaduto l'esat.
toreto di nominareNo sorygte a spese del•
l'esattore medesimo. & -

Ar tas. 14esusione è.accettatadalls Ginata
comunale e idalla rappressatanza consorsiale:
spitta alsprofetto, sentita .la JDeputazione pro-
vinciale, di riconoscerne la idoneitik
Art. 20. Tutte le spese Native alfastay alla

prestagionedella caugion¢, al contratto deini-
tiyp sono a carico delfgasttore. « « - =

- Art. 21. Quando non vainaltrimenti stabilito
nel goatratto, Pesattoressione> il eno u0iojo asi
capoluogo del mandamento onelopoluogpsdel
comune eheJurunaggiore popolazidnet Taficio
esattoriale deve rimanere-aperto coll'orarioche
Terràprescritto neiregolameitti conunalie con•
sormah, e reso notaal plíbblico.
Art22. Ilesattore paa-averecollettori debi-

tamentericonosciatidallprefetto, i qualisotto
la responsabilità delPesattoie, e a suo rischio e
pericolo, ne adempiano làJunzioni.

TITOLQ II.
ella ris disiàne.

.

Árt. 2$. ÏÄ scaÑnå Ëak per å pÃÙ
mento delle irppostp dirette sono ripargite ip sei
rate bimentish uguali 34i a¾e epoche ae-
guenti:
1•fabbraio,
1* grile,

Art. A Nella prima metà di gppnaio i ein-& ppbblipano pel rio coppng ipoli
dei contribuenti resi esecyt prefgtto zij
por¢gudquioontribuentilgb dalppgampato

mArk¾ Inoltre gli.mattoriadovranno, nella
geoendaanetàdigesnein,Arasmettere a ciapuagentribugte paa carlalla ellaignale abra.ik
dicato Pammentare annual lli ciascuna iisposta
e di ciascuna rata.

la saráuno le somme do,

uno Aegh gnom
delle rate, uno

öll orí di cui è parola all 22, deve
igtstei ad epeguirpþ. riscosajong a ciasegnodei capohioglii di comune e der di popo-
lazione, fiangaelpapítola‡ð s :

Ëgli fa congscere pubbl opoq¶
giorni prima, il giorno e PWa della saa veAmtsk
Ark,97.specargo il termine di otto giorni

scadeng.e,4ella rAt*Jileposta datata, il
cgg4ribuentq,pheapa la paghi,,q la paghi male
mente in parte, è assoggettato, s¾lla somma
non sppgata,,alla mulþa 4¢ep¾ehnipppettro
agrognilira,deL4ebito. Tali molte cedono a
beneficioAelregatterp.
A contribappeperò non derrängttostamaalla

multaove Pesattore od i collettoriinan abbiana
ottemperato a quanto loro è prescritto nelPar-.
ticolo 26.
Si ricevonolidpaganienä 16 dadole dei titoli

di pahite pubblicarscadute, designata dal hii-
gingro 4elle finance, q.quelle anche non scaduto
chefosserodesigestaper legge.
Art. 28. Dei pag*menti faktil'esattore tila la

quiegenza.nlcontribuente, staccantola da ap
posito registro a matrice.
Art. 29;dlesattore non può:riensare sonkine

a conto, sia in pagamento di rate scadute, iiis
in'anticipasione.di rateson saadate. Il contri-
buente però rimanegarantedellerate anticipate
sino ad un mese avanti la lega'ependenza; i
Art. 30. I pagamenti fatti alPesattore da chi

havdebito per imposte maturate s'interidäno
sempre fattisin isconto del debito stesso, sino a
concorrenza del medesimo. i

saLiesattoretche imputa tali pagathenti nei suoi
crediti privati, o ehe sitappropria più del -der
veto, oltre essere passibile delle - pone stabilite
dal Godice penale, è soggetto aßS mutta Niel
dpauplo delle somme indetutamente imputate o
necosse,
Art. SL Ai morosi al pagamento Pesattore

intitha, per mezzo del messo, un avviso speciale
che indichi il nome del debitoree Pammontare
deldebitopprefiggendo un termine di cinque
giorni a pagste la somma dovata.
I nomi dei contribuenti non trovati, la cifrá

di ciascuna tassa e le rate compressivé sono
pubblicate alla casa del comune, e questa pub
blicazione equivalealla notificaziónedelPavviso,
L'esattore non puòagirecontro i contribuenti

morosi senon abbiaadempiutoalPobtaligas comŒ
sopra impostogli enon siano trascorsi i cinque
giörni sopra betti, sotto pena di nullità e della
rifusione delle spese e dei danni.
. Art. 32. Lescadenzedelle tassepoemaalisano
stabilite nelle leggi e nei regolamenti relativi.
Sono applicabili alla riscossione delle mede-

sime le disposizioni degli articoli 26, 27, 28, 29,
30 e 31.

TITOLO III.
DelPesecusione sui mobili e sugli immobili.
CAPITOLO I. - DelfesecMaipne Sui mobili.
Art, 83. Trascorso inntümente il termine di

giorni cinque, fissato dall'art. 31 per i debitori
morosi, l'esattore procede per laezzo dei suoi
messi al pignoramento dei beni mobili del debi-
tore esistenti nel comune nel quale l'imposta è
dovuta , compresi anche i litti e le pigioni da
scadere entro l'anno, ed eccettuati quei mobili
cþe per legge non possono essere pignorati.
Pel- pignoramento e successivi atti di esacta

zione sui mobili del debitore esistenti fuori del

comunanel quale.Pimposta èdorata,si procede
si termini dellapresente legge, e con diritto al
compenso, per le speso di cui aß'art. 09, dalPer
sattoredel rispettivo tomane nelquale i mobili
si trovano, e ciò dietro richiesta dell'esattore
creditore.
Art. 34. L'atto dL piiptoramento, redatto dal

toesso in presensa di due testimoni, contieto il
nome e sognoote detPesattore ebatpro¢ede alle
eseensioneydeldebitore e dei testimoni, il titolo
e l'ammontare del debito, la ila quant
tità e il yalore approssimativo op-
nignorati, il nome e cognome del , e
tintimazione al debitore che, trascorso il ter,
mine stabilito dalfart. 38, el procederà aS4
vpadita degli oggetti oppignorati al pubblico
incanto.
Quando ai pgogedg pai frutti naturali pent

#enti, Patta Ñoppignoramento 44ye indicare la
quqlità e la natura dei frutti oppignorati,g
almeno dei confíni delPappezzamento an en y
frRiti si trof4no, e la egtensione approssimativa
del medesimp.
- Lhtto di pignoramento sarà sottoeoritto dal
messo o daldepositario.
Dopig delfatto si consegna al ebitore , se

presente, e alla persona che lo rappresenta sul
luogo ; in.myncanza delPuno o delFaltra, la co-
pas arrimette al domicilio del debitore, ase il
domicilia non è nel enmune, la copia si rimette
per conio del debitore alsink
Art. 35. DalPavvenuta oppignoramento il

messordò notizia immediata al sindeco, tras-
mqítenggli copia delPatto. Appiò dplPatto di
pagnóramento sarà. iscritta la nonnna di uno
stimatorefatta dal sipdaco
I messi che contravvengono Al disposto

quest'exticolonoap,paniti dal sindaco com annita
dUire 20 a favery del comune, e, in caso di re-
cidiva, coals destitesiona
Art. 36. L'esattore non può prenderein em

stodia gli oggetti oppignorati. Per laoustodia
dei medesimi si costituisce depositario lo stesso
debitore od una terza persona,ascelta delfesabs
‡ode, e, non trovandosi chi assuma fincaricopsi
nomina dal sindaco un depositario d'afficio do.
pra istanza delliiSattore.
Art.2 37. Quanto al pignoramento det beni

mobili presso i terzi, o alPaesegnament6 di cre-
ditiin paganiento, nulla è innevato alla procer
durs ordinaria, oálessosperò it,precetto eda new
cessità dell'intervento delPusciere.
Desattore hd bensì latfacolt;V'mchon ha

Robbligg, di procedere anche sui abobili e sui
crediti indicati in questo articolo, primadi þas.
sare alPesecuzione degli immobili.
In disposiziodi di gûest'àrticolo hön sitäp-

pheano ai fitti dà alle pagioni dotatilslicentik
onente. M 11 loio pignoramentð ei fark dal
messo mediante la congeguralPafâttuurio ott
inquilinos diran.atto contimanþeal'ordine di.þa-
gare suissattore, invecelcheinLlocatore, il fitto
o la pigione scadota e da scadére, entro Fanad,
sino alla concorrenza delle soniihe dovute al-
Pesattore.
Art. as. Scorsi diecigiorni dal pignoramènto

di cui nelParticolo 34, senza che sia soddisfatto
il debito, l'esittore procede alla vendita degli
oggetti oppignorati al pubbbde ineanto, che si
apre sul prezzo di stima.
« I?incanto si notifies al pubblieW coi avéiso
da affiggersi alla.porta esterna della casa 401
comune cmgae giorni prima del giorno Assatoi
Ilavviso indica il ¢orno, Ford, il luogo, e gli

oggetti da rendersi. t I a

Seglioggettioppignorati sono di facile deþe-
rimento odi dísþendiosa conservarione, fessia
tore può desake per kvendita anche il giorno
immediatamente successivo a quello in cui ò
pubblicato Pavviso.
Art. 39: Il segfetario comunaleto un suo del

legato assiste alPincanto, e utendeirelative
atto che ooittietie il ndme e èngdome di ciascun
acquirente, il prezy g yendita di ogni oggetto,
e la firma gel segretario o suo delegato e del
banditore.1 qu se a

e 1.4 vendita degli oggetti e la relativs oogse-
gaa si fa a inigliore cierente sak presso di
stima e dietro il pagamento del prezzo eferto.
Quando l'incento vada deserto in tutto od in

parte, o le cierte siano inferiori alla stima, si
procede a nuovo incanto nel primo giorno se-
gaecte non festivo, nel qualp gli oggetti oppi.
gnorati sono venduti al migliore oferente, en-
corchè l'oßerta sia inferiore alla stima.
Per procedere al secondo incanto basta adi·

chiarazioneche ne à fatta al pubblico dal han
ditore d'ordine dell'ufficiale incaricato della ren-
dits.
Gli oggetti d'oro e d'argento non pousono ven-

der6i per 90mma miBOTO À9Î TalOre (4trißBOCO
determinato dalla sima; quelli rimasti invendatii
si ritengono dall'esattore come danaro per il
solo valore intrinseop.
Art. 40. Seguita la vendita dei mobili, gli atti,

or iginari della vendita e la somma ricavata si
depositano entro 3 giorni presso il cancelliere
della pretura.
La distribuzione del prezzo tra l'esattore e i

creditori opponenti si fa a norma del capo VIII,
titolo II, horo H del Codice di procedura civile.
Però il pretore ordina immediatamente il pa-

gamentq all'esattore di quanto gli spetta, ogni
qualvolta non vi 6ieno creditori privilegiati pre-
valenti odi egual grado che abbiano fatta oppo-
sizione, o quando il prezzo ricavato basti a sod-
disfare tutti i creditori.
Art. 41. Ove Pesattore abbia oppignorato pi-

gioni o fitti già scaduti, Paffittuale o Pinqudino
dovrä pagare PammontareÀel debito d'imposta,
degli accessori e delle spese, nel termine di 15
giorni dopo il pignoramento, e sino alla con-

correnza del suo debito.
Se le þigioni o fitti non sono ancora scaduti,

il pagamento saràeŒettanto neittebpidizisþet-
tifs acadenza. na
Le anticipasioni partigo ammesse se fatteiq

conformità dellaconsuetudine localese pmvate
neimodiklegge. o oc:ciawp
Art. 42. Pet conseguimentadiquanídsia de

gato dalfefittuarig pM'inguilino 905 AMP

CAPITOLÔ IL-DBÑA0800Melom&
sugli immobigg, al

Art. 40. L'esattore nón & progederg alla
eseenzione sugli imm debitóre #e oâ
quando sia tornata e is esedd ißâi
sai beni immobili esistentimeleomunemiel male
l'imposta š dova ed in quello in,eni di
foreabbia ildomieilio o la principale residenfik
nel Regno, quando siano indienti o diehiarafi
nel catasto o nel araolo del esmune nel tjealé
Pimpostah dovuta. .

a e so e

Alla.eseoustone suibeni immobili dadebitore
esistenti fuori del abanneAtelquils lit ifugoni
dovuta, non si procede se non incueó di¾

Beienza della eseensione angli immobili esimisati
nel detto comune; eil procedimento adeki'esta
delfesattorevereattbre; siday erametas d€gt
osatsori locali, colle norme dettate nel cogni
verso delPart. 8&
Art. 44. Itavtiso þer la vendita Étgli ininió•

bili contiene r
11nome e coµome e là paternità doldibt-

tore• **

11 descrizione degli-inunobili da venderd,
colle loro qualità idonfing le indlessioai eett-
stali, la estensione, e il- valore eensuarioto¾
rendita 455496
H gaorno, l'ora, il luogo' nel quale terrã

l'incanto ·

Jinoltre il giorno, l'ora e il lâok dgAse-
eondo e del terzo esperimentõ +,he etWainal-
ínante eieno peroccorrere a tenere dégli
coli 68 ada
I?intervalldstra il-primo e adéoadõ e -

siento, e rispettivamentedra il tebopd6 e&T
terzo, deretssere di & giorni on
Art. 45. L'avviso dksta &trascritto faitiftii-

mente nell'Umeiodells maservazione ipo-
geebe, edè depositatwþ insiemacogliiattiredan-
pt6vantia:la insúŒeïensa della resecusioke ami
bent mobili nella asneelleria deBa'aritartsdel
mandadrento nel quale sono situafi igPinóno.
bili da ven4ersi e erfo a 1
- Art.746 Dopo la trascri ÍotÍ¢% (1 di
cubal precedentis attiãoloyantaleno
þrimaadi quello íissat6yl iÂcinto a
inserito nel giofbald degli annúazi
della provinoiseed a sfasealla brŒ a
della pretard, i s quélla dell& ó 6
mel-eni territorio sendfaitukti ,'e)
quella della casseoimandledel rispettivo"eagluogo del circondariandella ¡irovmei «

krt.lileSopra doiharidé anche soltadtecter-
bale, idell'esattore, dhflicialk.incaricatoLdeltà
cuatadia (dei registrismensuhti gliairaisiap ia
orahbera a sensa speia,iumeienes då lui dire
mato dei beni allibrati ai passequorikheadallig

in carta hberassessaspearPeleanaAti itali-
teri chedei regieg risultanaiskeuritione
ipotecaria sui beni, e del rispe#ATA lam ami•
cilig notifiqato all¶fügig4elle.igateqho, 4
Art.adB.: Ilastianad'Asto deve"easereinotifi.

Cato, almeno dieci giorni gitima dþquellä iss
sato per l'incanto, al hebitore e aiacreditori

tanze degli olenbË af cui la
data dei quali non deve precedere di
dieci giordi la ¢ata deWav¾ao d'astLon . ,

e La notißcasione delP¡aysidh -d'gdisantoal
debitore ek ei creditori ipotecari domiciliati nel
nemune .dellaL esattoria si fa per roezzoodel
inesso deWeasttora omditore: qhahtdial ddba
tore ed aí creditori ipotecarii domibiliatilfgari
del detto comune,1a notificazione si fa dairisy
tivi esattori locali per mezzó dei loro ni•àsi,
dietro richiesta delliesattore creditoreu n

-
Se it debitore non avesse domicilio.ortapprei

sentante conosciuto nel Regno, la no‡iñdazione
deWavviso si fa-mediante consegud .del méde-
simo al sindaco del comune nèl iinale è dorata
fimposta. e4 a a e: Lab
Quando i creditori ipoteomri abblino eletto

domicilio a ½¤9re i¼$ puniero: 2AlPark, 1187
del Codica civile, Payviso si notifica al damicilio

La inserzione delPavviso d'asta nelagiognale
degli lyi della. pmvigeíq , Opte
àll'ar gispggq ai crogir
tori ch ossero anscritfi dogq a ilsean-
servatore delle BaÄijascian l'elemy
Art. 49. Dall della trascrizione 4elfgy;iriso d'asta, il de itore non può aliggare pg

beni, nè i frutti¿ e ne rimane in possessor.ome
sequestratario giudiziale, eccettoch¾ sulPigt nam

delfesattore, il pretore reputasse opportua di
nominare un altrò sequestratarlö.
Art. 50. Nel giorno delfincantâp printa ReÏ-

fora stabilita pel medesimo, l'esattotéhepoiltanella cancelleria della prettira gli etedbbi c
saario e ipotecario di cui agli articoli 47 e
la prova delle affissióni delParviso d'asta

.
ré-

scritto dall'articolo 44, ita esWplare delgiork
nale nel quale Pattiso viene inseritó a nòftãìt
delPistesso articolo, e"la prova delle notifica-
zioni prescritte dalParticolo 48.
Art. 51. Il pretore presiede l'asta assistito

dal ancelliere. - - N
L'atto d'asta indica le offerte ed il nomedejgli

oblatori.
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Lelefforte e il deliberamento non possono
a un prezzo minore di quello stabihto se-

condo lenornwdelfartfoolo 668 del Codice di

procedura cífile.
Le olierteiletono essere garantite da un de-
o.in danato-norrispondente al 5 per cento

nel prezzo come sopradetertainato.
L'atto ò'asta è redatto dal pretore assistito

dalencelliere e coll'interventodell'esattore, ed
& firmato da tutti gPintervenuti.
Art. 52. Il deliberamento trasferisce nel deli-

baratario soltanto i diritti che sull'immobile ap-
vanaal debitareespropriato, quando il
ratario neabbia aborsato l'intiero prezzo

e àslvi gli effetti delParticolo 57.
Il deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo

non piik tardi di tre giorni dopo 11 delibera·
mento. Non efe#aandone il pagamento entro
tale termine, l'immobile sarà posto a nuovo in-
canto a spese e rischio di lui.
Art. ð8. Mananda nel primo incanto oñerte

superiori al prezzo come sopra determinato , il
pretord con decreto dichiara che siprocederà al
secondo esperimento nel giorno prefinito a

quest'uopo dalPavviso d'asta, e col ribasso di
un decimo sal dette prezzo.
Tale decreto, tre giorni prima di quello Os-

bato petsecondo esperimento, deve affiggersi
alla ports esterna deBa pretura, ed a queHa
deRa essa del comunV nel quale sono situati

g19mmobHPdel debitore. .

Art. 54. Quando dia tornato inutile il secondo
esperimento il þretore, con decreto da pubbli-
carsi nei modi enei termini stabiliti dalParticolo
precedente, ordina elle siproceda, nel giorno
Jireinito aquest'uopo dalfarvisod'asta, al terzo
esperimento sulla metà del prezzo indicato nel
secondo capoverso delParticolo 51.
Nonpresentandosi oblatori nemmeno al terzo

esperimento, Pimmobile è devoluto di diritto al
Demanio dello Stato per una somma corrispon-
dente altammontare dell'intiero credito del-
Felattore per imposte erariali e sovrimposte.
I?esattore non può mai essere deliberatario.
Arkð5 Seipresso divenditadegliimmo-

hili posti nel cotadhe dell'esattoria supera il
credito delPesattore, egmprese le spese di ese-
sazione e le skulte, la eccedenza sarà restituita
aldebitore, ove non sianvi creditori ipotecari
laaritti, ocreditorichirografarii opponenti; qua-
lora alenno di qtesti esista, essa Terrà deposi-
tata nella Cassa dei depositi e prestiti, per es-
sere aggiudicata agli aventi diritto.
Art. 56. Quando Pesattore agisce in via ese-

estiva sogli.immobili posti nel comune delPe-
satteria per tasse diverse dalla fondiaria

,
o -

quadde agisce per la fondiaria sopra immobili
posti faari del comune deB'esattoria, il presso
noavato dalla vendita ei deposita nella Cassa
dei depoeti e prestiti, e Pesattore deve provo•
eare ilgiudino di graduazione davanti la com-
petente autorita giudiziaria.
Art,57. È,ammesso ilriscatto dei beniim-

mobili, di enifa espropriato ilcontribuentoa
normadegli articoli 69, öS e 54, in favore del
debitore esproprinto e di ogni creditore ipote·
cario, in tutti i casi in cui il deliberamento ab-
hisavuto luogo ad un presso inferiore a quello
che in determinato, giusta Particolo 663 del
Codice diprocedura civile. .

pure ammesso il riacatto in favore dei cre•
difori chirografarii con data certa e opponenti,
nel solo caso in cui Pimmobile 6devoluto al De
manio. B creditore ipotecario che riscatta Pim-
aobile del compratore e il creditore chirogra-
Tario che lo riscatta dal Demanio, esercitano
sulPimmobile i diritti che loro competono ri-
ananendo salve le ragioni sul presso che supe-
rasse lasomma del debito verso Pesattore, pel
qualeebbe luogo la espropriazione.
I?eseraisio del diritto di riscatto e le ragioni

sul prezzo devono farsi valere nel termine di tre
mesa dalla data del deliberamento, mediante
domandspresentata al pretore,
In domanda deve essere, accompagnata dal

deposito nella cancelliría dellapreturadel mon-
Aare del preSEO deUnvendita e dei relativi inte-
ressi al 8 petcea¾ oltre l'oferta al compra-
tore dekrimborso delle spese fatte in conse-

gnenza'delfacquisto.
E pretore;con suo decreto, dichiara effettuato
il riscatto.
Col rison il breditore ipotecario sabentra

per la so aborsatanel privilegiodello Stato
sopra l'immobile.
Nel caso di concorrenza nelPesercizio del di-

ritto di riacatto il contfibuente è preferito al
creditore ipotecario, e questo al creditore chi.
rografario.
OÂrrr io III. -- Disposisioni consuni alla

sècusione soprp i esobill e sopra gli istmo-

Art. 58. I mezzi di esecuzione, stabiliti dalla
presente leggeþer le imposte esovrimposte,sono
ancho Applicabili alle tassedirette stabilite a fa-
vdre di provincie,di comuni o di altri enti morali :
autorizzati da legge a imporre tasse dirette, da i
sigersi collemedesime forme delle imposte di•
rette dello Stato.
Gli esattori delle tasse degli enti morali sa.

ranno parificati agli esattori comunali, e sotto-
posti quindi alle prescrizioni portate dalla pre-
sente legge.
Art. 69. I?eaattore per la esecuzione non può

valersi di messi che non siano stati approvati
dalla Giunta municipale o dalla rappresentansa
copgorziale, eautorizzati dal procuratoredel Re.
SAft. 60. L'enttore può farsi rappresentare
deltanti al pretore, semprechè gli occorra, col
mezzo di uno dei suol messi sovra indicati senza
bisogno di proenra.
Art. 61. La eiecuzione sopra i mobili o gli

immobili posti fuori del comune dell'esattore
enditore non teca pregiudizio al diritto di pre-
lazione che opetti agli esattori locali per la ri-
soolisione delle imþoste dovute nella raspettiva
loko eastforia. "

Art. 62. Se per parte del debitore, o di altri,
si fa o si può temere resistenza agli atti esecu-
tivi; il messo può richiedere l'assistenza della
forza pubblica per zuezzo del sindaco.
Årt. 63. Chiunque pretenda aver diritto di

proprsetà od altro diritto reale sopra tutti o

parte delmobili pignorati, o degli immobili po-
sh iti vendita, puo, citando l'esattore davanti il
pre 'opp.orsi alla venditaa proporre la se-
parazione a suo favore di quanto gli spetta.
Il pretore provvederà in conformità dell'arti-

colõ 647 del codice di procedura civde.
Ark 84. I creditori, ancorchè privilegisti, non

possono fare opposizione che sul prezzo della
¶enditar senza sospenderla. Essi si uniforme-

ranno alle disposizioni dell'articolo 646 del Co-
dice di procedura civile. '
Art. 65. Gli atti esecutivi intrapresi dall'esat-

joré sopra mobih col pignoramento, e sopra im-
inobili colla trascrizione delParriso d'asta nel-
l'iifBoio della cotiservazione delle 3poteche, non
inne essere interrotti od arrestati da altro

imento ordinario in via edècutiva.
Similmente l'esattore non può intraprendere

atti esecutivi nelle forme stabihte da questa
legge sopra beni mobili od immobili che già si
trovino colpiti da altro procedimento esecutivo
ordinario in virtù di atto di pignoramento
quanto ai mobili, o di trascrizione del precetto
di pagare quanto agli immobili. È tuttavia ri-
servato all'esattðre il díritto di procedere colle
forme stabilite da questa legge sopra i frutti
pendenti del fondo compreso nel precetto tra-
acritto pel pagamento di imp06te garantite da
privilegio sai frutti medesimi.
Art. 66. L'incaricato della esecuzione deve

desistere da ogni atto alteriore, sotto pena dei
danni e delle spese, quando il debitore od un

terzo, prnna che sia seguita la vendita, faccia il
pagamento delPunposta dovuta e dei relativi
accessoria di spese e multe, o la esibizione della
quietanza rilasciata dall'esattore.
Non è ammessa per la sospensione degli atti

esecutivi altra eccezione che quella di paga-
mento, nè altra provadi pagamento che la quie-
tanza dell'esattore.
Art. 67. Chinnque voglia essere avvertito dal-

Pesattore degli atti esecutivi che dal medesimo
vengano protnossi contro un contribuente, paga
all'esattore lire cinque, indicando il nome del
contribuente ed il proprio domicilio, e Pesat-
tore deve con lettera raccomandata, speditaper
mezzo postale, porgergli avviso degli atti che
va ad intraprendere, sotto pena della multa di
lire 200 a favore della parte interessata, oltre
la rifusione dei danni.
Quando poi risulti dall'elenco censnario, di

cui all'articolo 47, che lo stabile da subastarsi
sia soggetto ad enfitensi, deve Pesattore notifi-
care l'avvi60 d'asta anche alla parte direttaria
nominata nell'elanco stesso, e ciò nel modo
tracciato dall'articolo 48 e senza correspettivo.
Art. 68. Una copia degli atti d'mcanto, au-

tenticata dal segretario comunale pei mobili, e
dal cancelliere della pretara per gli immobili, si
trasmette entro dieci giorni dalla vendita all'A-
genzia delle imposte. •

Art. 69. Ilesattore, per le spese (degli atti
esecutivi regolati da questa legge, ha diritto a
due centesimi per ogni lira del suoderidito,
quando abbia avuto luogo il pignonunento, o
quando il debito venga soddisfatto nelPatto
stesso del pignorsmento; e a tre altri centesimi
per ogni lira del suo credito, se abbia avuto
luogo la vendita, od il debito venga soddisfatto
nell'atto della medesima.
NelPesecuzione sugli immobili, i primi due

centesimi per ogni lira del credito saranno do-
vati quando Pavviso d'asta sia stato inserito eti
affieso, giusta le prescrizioni dell'articolo 46;
ed i tre altri centesimi quando il debito venga
soddisfatto prima del deliberamento.
Art. 70. Le tasse degli atti giudiziari, che nel

procedimento esecutivo occorressero, saranno
raggnagliate a quelle stabilite dalla tarifa ge-
nerale degli atti giudisiari, colla diminazione di
una metà.
Art. 71. Dopo tre mesi dalla scadenza del

contratto di esattoria cessano i privilegi fiscali
dell'esattore; i suoi crediti residui diventano
privati.
Gli atti suoi intrapresi regolarmente entro

questi termini conservano per tre mesi succes-
sivi il privilegio fiscale; spirato il trimestre e68i
rientrano pienamente nel diritto comune.
Art. 72. Chiunque si creda gravato dagli atti

dell'esattore presenta il suo ricorso alFAgenzia
delle imposte, che, verincati i fatti e sentite le
deduzioni dell'esattore, lo trasmette all'inten-
dente di Snansa.
Questi lo invia col suo parere al prefetto, il

quale decide.
Gli atti esecutivi non possono essere sospesi

se non in forza di ordinanza motivata dal pre-
fetto.
Art. 78. Alle parti che si ritenessero lese da-

gli atti esecutivi dell'esattore, è aperto inoltre
Padito a provvedersi davanti all'autorità giudi-
siaria contro Pesattore, al solo effetto di otte-
nere il risarcimento dei danni e delle spese.
Di tali danni e spese l'esattore risponde an-

che stula causione prestata, salvi sempre sopra
questa i diritti prevalenti dello Stato a garan-
sia delle imposte già scadute.
Art. 74. L'esattore è considerato come pub-

blico ufficiale per l'applicazione delle aanzioni
penaliagHabusi cheesso commettesse nella ris-
COBBiOBO ÖBlÏO ÎmgOBie O BegÏÍ StŠË OBBCutifi.

TITOLO IV.

Dei ricevitori provinciali.
Art. 75. Nel capoluogo di ogni cia vi è

un ricevitore provinciate, il a tutto suo
rischio e pericolo ecolfobbli el non riscosso
per riscosso, riacnote dagli esattori comunali le
somme dovute allo Stato ed alla provincia.
La consegna del riassunto dei ruoli esecutivi

firmati dal prefeito, e dei qualiil ricevitore rila-
scia pcevata, lo costituisce debitore dell'intiero
ammontare risultante dai ruoli medesimi.
Deve adempiere l'afficio di cassiere dellapro-

vinciaquando ne sia richiesto dalla Deputazione
provinciale
Art. 76. Il ricevitore provinciale è retribuito

ad aggio della provincia.
Art. 77. Il ricevitore provinciale si nomina

nello stesso modo e colle stesse forme e condi-
sioni degli esattori comunali.
L'asta è presiedata dal prefetto; Paggiudica-

zione si fa dalla Deputazione provinciale, salva
l'approvazionedel Ministro delle Fmanze.
Non riuscendo l'incanto, ed essendo delibe-

rata dal Consiglio provinciale la nomina fuori
d'asta, l'aggiudicazione della ricevitoria si fa
dal Consiglio provinciale sopra terna presen-
tata dalla Deputazione provinciale, salva Pap-
provazione del Mmistro delle Finanse.
Se la Deputazione o il Consiglio provinciale

non provvedono nel tempo prescritto dal rego-
lamento alla nomina d'el ricevitore, il Ministro
delle Finanze, sentiti il prefetto e l'intendente
di finanza, provveie a carico della provincia.
Art. 78 Le norme e condizioni stabilite per

la fissazione della misura massima dell'aggio
per la durata del contratto degli esattori co-
manali, per la cauzione eper le incompatibilità,
valgono pei ricevitori provinciali rispetto alla
provincia, ma le facoltà esercitate ds! pkefetto

per gli esattori lo sono dal Ministro delle Fi-
nanze pei ricevitori provinciali.
Oltre alla cauzione, il ricevitore provinciale

risponde con tutti i suoi beni per l'adempi-
mento degli obblighi assunti. - .

Art. 79. Le spese relative all'asta, al con-
trato e alla cauzione stanno a carico del rg
witore provinciale.

TITOLO V.

Dei Ygtsamenti.
Art 80. Entro dodici giorni dalla scadenza

di ciaecana tata Pesattore versa l'ammentare -
delle somme dovute al Governo e alla provincia
per imposte fondiaríe, e gli otto decimi delle
somme doyate per imposte nog fondiariÿ. Gli ,ation due decimi di queste saranno iersati nel
corso del bimestre.
Esso terrà,nelle stesse proporzioni, a dispo-

smone del comune le imposte e sovrimposte
comunali. Per le entrate comunali d'altr4 ¤&-
tara non sarà tenuto a rispondere che delle
somme realmente riscosse, quando non sia al-
trimenti pattaito.
Art. 81. In caso di ritardo, l'esattore è as-

soggettato alla multa di centesimi quattro per
ogm lira della somma non versata, a favore del
ricevitore, che può procedere alla esecuzione
contro di lui.
Alla stessa multa è assoggettato pel ritardo

nel pagamento dei mandati comunali sulle
somme delle quali risponde a termine delParti-
colo precedente e in favoredel comune, ilquale
può procedere alla esecuzionecontro Pesattore.
Art. 82. È in facoltà del contribuente di pa-

gare anche direttamente in mano del ricevitore
provinciale, ilquale non potrà rifiutarsi a rice.
verla, tutta o parte della rata d'imposta da esso
dovuta, a condizione di consegnare la ricerata
all'esattore prima chequesti faccia il suo versa-
mento.
Questa ricerata sarà dall'esattore incassata

come contante,e il contribuente incorrerà nella
multa di cui all'articolo 27, se la consegna nè
sarà fatta dopo i cinque giorni di mora di che
all'articolo SI.
Art. 83. Il ricevitore, nel quinto giorno dopo

i termini assegnati agli esattori nell'articolo 80,
versa nella tesoreria dello Stato le somme go-
Tute al Governo per le imposte fondiarie, e gli
otto decimi delle non fondiarie, e tiene a dispo-
sizione della provincia, ovvero versa nelle sue

Casse, le somme spettanti alla medesima, ab-
benchè gli esattori non abbiano fatto i relativi
pagamenti.
Versa gli ultimi due decimi delle imposte non

fondiarie non §ift Ordi del quinto giorno del
bimestre suocessivo.
Art. 84. In caso di ritardo nel pagamento

nelle Casse erariali, o di non estinzione dei
mandati della provincia quando ne sia incari-
cato, e nei limiti delle somme rispettivamente
dovute, il ricevitore è assoggettato alla multa
di centesimi quattro per ogni lira di debito in
favore del Governo o della provincia, proceden-
dosi, ove occorra, dall'intendente di finanza o

dalla Deputazione provinciale alla eseousione
contro di esso.
Art. 85. L'esattore e il ricevitore, nel pagare

i mandati dei comuni e delle provincie, nonpos-
sono valersi delle somme dorate al Governo per
le imposte dirette, e ciò sotto gena di rifusione

i del decuplo della somhma incompetentemente
erogata.
Cotesto divieto si estende per l'esa#ore alle

somme dovate alla provincia.
Art. 86. L'eseensione sulta cauzione contro

Pesattore e contro il ricevitore ha lodgo me-
diante la vendita della stessa.
La vendita si fadietro ordinanzadel prefetto,

se si tratta della canzione delPesattore, e del
Ministro delle Finanze, se si tratta della can-

zione del ricevitore.
Se si tratta di beni stabili, valgono per l'ese-

casione le norme relative stabilite nel titolo III.
Se si tratta di rendita pubblica, la vendita si

eseguisce col mezzo di un pubblico mediatore
al prezzo di borea.

TITOID VI.

Disposisionigenerali.
Art. 87. L'esattore ha diritto al rimborso

delle imposte o sovraimposte iscritte nei ruoli
che non ha conseguite, purchè faccia constare:
O che la esecuzione non ha potuto aver luogo

per assoluta mancanza di beni mobih o immo-
bili del debitore nella provincia;
O che la esecuzione à tornata inutile o in-

sufliciente.
Nel primo caso il Governo, esonerando l'e-

sattore, conserva il diritto di escutere il debi-
tore in qualunque parte del Regno, abbia beni
mobili o immobili.
Nel secondo caso l'esattore, per ottenere il

rimborso, deve provare che la esecuzione fa re
golarmente compiuta entro quattro mesi dalla
scadenza della imposta se trattasi di eseousione
mobiliare, o entroottomesidalladetta scadenza
se trattasi di esecuzione sai beni immobili.
Però Pesattore che abbia pignorato frutti na-

turali pendentimõnpeiderà il suo diritto a rimi
borso se abbia ritardato la vendita dei mede-
eimi fino a quindici giorni dopo la loro rac-
colta.
Parimenti per i fitti o le pigioni da scadere

potrà aspettare a risonoterli quindici giorni
dopo la scadenza, senza perdere il diritto me-
desimo.
Qualora l'Amministrazione della finanzacreda

che il debitore inutilmente escasso possegga
beni mobili od immobili fuori dellaprog
li designerà all'esattore, e questi pot1à otto-
nere uno sgravio provvisorio, che si cambierà in

i degnitivo subito chePesattore stesp facoia con-
stúre di avere escasso inutilmente tutti i beni a
lui designati.
Art. 88. I rimborsi relativi alle imposte di-

rette sono dovuti dallo Stato.
I rimborsi delle sovrimposte e tasse sono do-

vati rispettivamente dal comune per le comu-
nali, dalla provincia per le provinciali.
Art. 89. Il ricevitore il quale, dopo aver pro-

ceduto agli atti esecativi sulla canzione e
altri beni delPesattore che non abbia i
versamenti alle scadenze, non sia riuscito a

conseguire tutto il debito dell'esattore, e faccia
constare di aver proceduto nei termini stabiliti
nelParticolo 87, ha diritto di ottenere il rim-
borso delle somme non riscosse.
Art. 90. L'esattore ed il ricevitore che ab-

biano diritto a rimborso, a termini degli ärti-
coli precedenti, dovrannopresentare le loro do-
mandedocumentatealfagentedelleimpostenon
oltre il settembro dell'anno successivo.

Se nel corso di due mesi conseestivi allapre-
sentazione della domanda l'A:nministranone
non abbia liquidato i rimborsi, l'esattore ed il
piävitore ottoiranno aalla fitspnecissiva*ano
agravio provvisorië pari alla"sommã del crW.
dzio, e salvi i risultati della liquidakione ¢¢i-
nitiva. A W
. Art. 91. Stanno a carico delPesattore e ri-
spettivamente del ricevitore le spese di resi-
denza dell'agicio, del personale, di tutti i librie
regisg non che ogni altra dipendente dal ser-
vizio di riscossione, quando non sia diversa-
mente stabilito nel opuol•*n di che all'att, 4.
Art. 91 L'agio delPesattore e del ricevitore

si aggiunge net ritoli alla hnþosta e6 alla 'ag-
vrimposta, ed è ripartito rispettivamente tra 11
comune e la provincia.
Art. 93. L'esattore adempie Puficio di teso-

ziere del comune, senza correspektivo; non A,
soggetto a visite di cassa, se non nel caso di ri-
tardo nei versamenti o per quella parte della
sua gestione che si riferisos alla qualità di cas.
mere del comune.
In caso di mortedell'esattore e del ricevitore,

Verede deve continuare nelfesercizio quando
contro di esso non saasista alcana delle ecce-
zioni indicate nell'articolo 14. Però, nei casi di
nomina sopra torna, forede nop pað piik oogti-
neare nelreserciziooltre l'anno in corso ensa
averne ottenuto 11 consenso delConsiglio comw•
nale o della rappresentanza consorsiale o del
Consiglio provinciale.
Qualora l'erede fosse una donna, avrà facoltà

di rinunziare Pesattoria o la ricentoria termi-
nato fanno in corso; quando fosse un minore
non emancipato, il contratto cesserà di diritto
compiato fanno corrente.
Art. 94. B ricevitore nel trimestre successivo

an'anno di osazione rende idento aBa Cotta
dei conti a norma delle leggi edei regolamenti.
Art. 95. Se contro all'esattore ei procede

contemporaneamente dal ricevitore provingible
e dal comune, il credito del ricevitore gode i-
ritto di prelazione, per il bintestre arossima,
mente acaduto, zal presso ricavato Balla ved-
dita della cauzione, m concorso coi crediti del
comune che non dipendono da sovrimposto di-
rette.
Art. 96. Qasado si proceda contro feesttore

ad atti esecutivi per debiti, quando fesattore
saanchi ai varasmenti nelle Essate sendense, o
abbia commesso abusi neB'esereisio delle sua

fanzioni, il prefetto, sopra richiesta dei comuni
interessati, o anche d'nfãoio, nomina un sorvo<

gliante a carico de)Fesattore.
Questa disposizione si applica pure al ricevi-

tore al quale il sorvegliante viene nominato dal
Ministro delle Finanse, sopra zichiesta daUs
Deputazione provinciale, od anche di ofScio.
Art. 97. La procedura sgts dalla pre-

sente legge per Pesecuzione contro i contri-
b gli esattori ed i ricevitori debitori mo-
rosi e sovrimposte, ha,luogo anche
an i debítori cadanom letato di falli-
mento dichiarato.
Art. 98. In tutti i casi nei quali il conmne o

la provincia trasourano di esercitare, o eaare!•
tano incompletamente gli atti ai gaaK sono

chiamati dalla presente legge, suppliaceacatico
rispettivo, peLoomane il profotto, sentitalaDe-
patazione provinciale, e per la provincia il Mi•
nistro deRe Finanze, sentiti il prefetto e Finten•
dente d¡ a.....
Art. 99, Gli atti d'asta, i contratti di esatto•

ria e le cauzioni indicati nella presente -legge
sono, pergli efetti del tfgistro e hollo, pariß-
cati agli attidelle ammiatrazioniegovprastire
stipulati nell'interesse dello Statpa
Tatti gli atti di *eeeoosionemobiliari ed im-

mobiliare che gli esattori ed i ricevitori compio-
no, si fanno su carta libera, semprechè non oo•
eorrano atti giudisiari da farsi secondo il Co-
dice di proogdera civile, riguardo aianali la
tassa di registro è ridotta a metà.

100. Indefinizione invigpmministrativa
di tutile coitroversia che popsono rgere
nelle relaziqui tra esattori, ricevitori, comunir
provincie apabhlica amministrazione, alleguah
non sia altrimenti provveduto colla presente
legge, devolutassa prima istanza al prefetto,
ed m geconda istansaal Ministrodelle Finanze;
Art. 101. Gli esatabridelle unpostadirene,ai

termini della legge dels Inglio 1868, n. &190,
ed i ricevitori provinciali,assumeranno, per la
riscoseione della tassaaalla macinazione dei pe-
reali, gli stessi obbli6bi e si varranno ,degli
stessi mezzi che sono stabiliti dalla presente
legge, mediante la corresponssone, per parte
dello Stato, di un aggio nella misura di quello
convenuto perlarisconsione delle-imposteadi-
rette.
Dell'ammontare pressato della tasse sulla

macinazione sara tenuto calcolo nel determi;
nare la cauzione degli esattori e dei ricevitori.
I modi, le norme e le acadense deiversamenti,

le penali e quanto altro occorra per la eseon-
zione di questa disposizione, saranno stabiliti
per decreto Reale, sentito il di Stato.
Art. 102. Un regolamento da con

decreto Reale, previo parere torte dei
conti e del Consiglio clx Stato, prescriverà tutta
le norme che occorrono. aBa esecuzione della
presente legge, laquale invigorengiorno
che sarà stabilito con e decreto.
.

TITOLO VIL
Disposizioni transitorie.

Art 103. I contrr.tti di esattoria a tempo, vl•
genti al giorno della pubblicazione di questa
legge, che non contengono patto di revocabi.
lità, continuano ad aver vigore Sno alla loro
scadenza.
Nel primo quinquennio il Ministro delle Fi-

nanze potra, sentito il parere del Consiglio prú-
vinciale, mantenere le circoscrizioni delleesat-
torie quali oggi sono.
Parimente durantell detto quinquennio agli

attuali esatto ' camarlinghi, percettori e rien-
vitori provin ed in mancanza di questi nI-
timi at circondariali, ové accettino i
patti o le condizioni deinuovi capitolati f0rmŒ-
lati ai termini delfarticolo 4, potranno essere
accordate Pesattoria o la ricevitoria, senza óhe
abbia luego Pincanto.
In questo caso la misura delfaggio, stabilita

a forma dell'articolo 3, dovrà edsere approvata
dal prefetto, sentita laDeputazione provinciale,
se si tratta di esattori, e cfal Ministro delle Fi•
nanze, se si tratta di ricevitori.
I ricevitori, gli esattori od altri agenti delle

riscoesioni che, essendo inigiegati, non assumo-
no Fesattoria o la Nosvitoria ai termini della
legge presente, godrando delledisposizioni tm•
sitorie della legge 11 ottobre 1863, anm. 1500?
sulla disponibilità degli inipiegati dello Stàto:

Coloro invece i quali assumono il nuovo ufli-
elo in seguito al disposto del presente articolo,
nonpôtrannok valere i lorodiritti che quando
cesseranno daUa esattoria o dalis ricevitoria,
senzo' dhe slaloro contato il tempo del nuovo
serymo.
Art 104. Con regolamento da pubblicarsi er

decreto Risale, sentiti la Corte dei conti e il
Cona¼Ifo di Stato, si provvederb con ispeciali
norme alla liquidazione delle contribuzioni ar-
retrate; e si procetierâ quindi, in conformità
alla presente legge, alla loro riscossione con

•¡mrticolart scadenze da determinarsi dal Mini-
stro delle Finanze.
g, 4 aposizioni g articoli 47 e

þþ,pt domanda, al rilascio e al de-
posito o censnario, non si applicano
nelle rovincie nelle qualí i registri censnari

Art. 106. Fino a che siaprovveduto per legge
sBilegolare formazione dei ruoli di tutte le
impos;ÿ dirette, in modo che la pubblicazione
aimaltanea possa farsene avanti la metà di gen-
safo di dissaan anno, il Ministro delle Pinanze
con suo decreto potrà stabilireper ciascuna im-
posta acadense diverse da quelle indicate al-
Partieblo 23, la prima delle quali dovrà essere
posteriore di un mese alla definitiva pubblica-
zione del ruolo reso esecutorio dal prefetto.
B. 107rËderogato ad ogni legge contraria
o diversa dalla presente.
Orgligiamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
uiliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti diosser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Firenze addi 20 aprile 1871.
VIÝTORIO EMANDEfÆ.

Ovarmo SELLA.

li ß. 181 (Serie seconda) della Raccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti 4el Regnocon-
tiene il seguente decreto:

RT)'ORIO EKANUELE B

FEILGRAZIADI RIO E PER VOLONTÀDELIA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la higge del 6 Iuglio 1862;
pyoposta del Ministro d'Agricoltura,
e Opmmercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo susico. Le elezioni generali dei com-

ponenti la Camera di commercio ed arti di Po-
tenza sono fissate al giorno 11 giugno 1871, e
Pinsediamento della Camera stessa avrà luogo
il 9 luglio successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta uSiciale delle leggi e dei decreti del

Regno ¶ltalla, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Firenze addi 8 aprile 1871.
VITTORIO EMANUELE.

GASTAGNOL&.

Elenco delle nomine e disposizioni fatte da
S. M.,sopra proposta del Ministro dellaGuerra,
nel mese di marzo 1871:

Con RR. decreti 5 marzo 1871:

Gpri Luigi, sottotenente nel corpo dei cara-
Reali, rivo cato dall'impiego ;

Annibale, luogotenente nell'arma di
ufispettativa per ri azione di corpo,

gg ig ypettativa per inferinità tempoyah
ry gon progeplenti dal sernzio;
Panicali Gioachino,veterinano in 1° nel corgo

ye‡erinario militare, promosso a veterinano
à stesgo;
aseaux cav. Enrico, capitano ug
maggiore , promopso maggiord

cavalleria;
Gaeciarino Francesco , capitano dell'arme di

olivallerià, promosso maggiore nelParma stessa¡
Lo id. id., Id. id ;

116, id. id., id. id ;
Giuseppe, id. id., id. id.

Gentili (ðei conti) cav. Carlo, id. id., id. id.;
Balbo eg.) gí, maggiore dell'arma di co-

valfetia irr ativa per riduzione di corgö,
i 1 atiäfo vità di servizio.

CERK, decreti del 9 marzo 1871:
Ënggero ,

sottotenente nell'arma g
digiensato dal servizio in seguito a

volo âmnesione;
dý principi Cino , sottotenente nel-

l' dicavalleria, dispensato come sopra.
Con RR. decreti del 12 marzo 1871:

Dobay de Dobo cav. Carlo, maggiore nelPama
di cavalleria, promosso luogotenente colonnelle
nelParma stessa
Nobili car. Ca'rlo, id. id., id. id.;
Gamitapy;Innocenzo, id. id., id. id.;
Bac9lAy.Andronico, id. id., id. id.;
Galeotti cay. Marcello, id. id., id. id.;
Ro day. Ludovico, id. id., id. id.
Con BB, decreti del•l9 marzo 1871:

Mezzasspo cav. Filippo, maggiore nel corpo
dei carabinieri Reali

, promosso luogotenente
colognello nelarpo stesso;
Det Lungo cav. Giuseppe, capitano id., pro-

mosso maggiore nel corpo stesso ;
Brove Giovanni, sottotenente id., promosso

laagotenentinel corpo stesso;
Gagein Giuseppe, id. id., id. id.;

. Vereest Ernesto, maresciallo d'alloggio nel

corpo dei carabinieri Reali, promosso sottote-
nente nel corpo stesso ;
BianchiGanseppe, id. id., id. id.;
Bonnardel Lorenzo, id. id., id. id.;
Moxedano Ferdinando, luogotenente del 30•

reggimento fanteria, trasferto col suo grado nel
corpo dei carabinieri Reali;
Possia Federico, Inogotenente del 6' reggi-

mento fanteria, id. id ;
Riccio Luigi, luogotenente del 45•reggimento

fanteria, id, id;
Con RIL decreti del 26 marzo 1871:

Tresoldi Giuseppe, luogotenente nel corpo
dei carabinieri Reali in aspettativaper riduzione
dLearpo,richiamato in attività di servizio nel
C0rpO SÊ0860 g
Camerlino Luigi, sottotenente nel corpo dei

carabinieri-Reili, collocato in aspettativa per
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informità temporario non pr0Tenienti dal ser. oondo la istoria che H prof. Bosehi sa trarne dal carri carichi di mobiglio camminavano sulla

Carlo, luogotenente nell'prma di ca.
"

a via di Parigi. Barrocci da sgomberature, car-
to inmitativa y B€8i

7 mente profittWalla prima enorteda'GalU (mensio. rozzelle, vettare da nolo a cavalli ed a brac-
nata anoba la sitri marmü; fu promosso tr#(sass) Cia, carrozze d'ambulansa,l perSno carriuole¿

conte Giuseppe, sottotenenteid.,id. ; tutti i mezzi di trasporto erano sembrati ot-
Niccolini marchese Luigi, sottotenente ·

tarli, suaquaUaserivotansi quegli itabani che non timi. Durante tutta la giornata i paiseggi e 16
Parana di cavallena, dispensato dal sorrigio in intendevanogiovarsi dall'esensionadal servlgio mi- strade vicine alle fortificazioni erano coperte

i o , ogotenente id., M Ansas di gggetti di mobiglie, di letti, di utensili. I
M. ië· equestre, a praet(sesm) ogsk..•Is, snessicas,enman-

curiosi assistevano in folla alle spettacolo.
Con BII. decreti del 80 marzo 1871: dante eioè di un corpo di cavaHarta mesica; e in La Iaga dei diritti di Parigi aveva adottato

Pieroni sottoteÓente delParma di sqahe censor Germ(anies) inferier(is), eerto, quando le già intelligenti misure per socC0rrere tantiovalleria in per motivi di famiglia odopo che M, AargHo a; SeidatoSufero deferisono b
con R. decreto 80 marzo 1870, collocato in il consimepto deBe provincie dat consolari e pre, Isogm. >

aspettativaper riduzione di corpo con B. torH, cui solo prima commetterasi, a sempnet en. All'interno della citti la costruzione di bar-

ereto de180 marzo 1871; vaneri· ricate prosegue senza posa. I giornali dicono
rtola cay. Giuseppe magpore ' che ve ne sono talune diimponenti, e che sj

volonŠ a darstas fuk meltetà di anni 10; e gHe lo posero Aur p0sson0 parag0Bare a Veri tidotti. 18 Ispecto
.

a.mia cum Gesungua es Lasca soeuranasionis scri- vengono designate come formidabiliaguella
sque Dardamiss. Fa dissotterrato a Fino nel1574; e della via dÌ itivoli fra ilGrraggio delle Tui-

Elenco di disposizioni state fatte nel per . leries ed il ministero dellpaarina, e quella
sonale giudiziano: chiara probabilità della esþosizione storlei del prof che chiude la piazza Vendome dalla parteton R. decreto del 50 marzo 1871: Rocchi. Non importa supporre infani ena ignota della via Castiglione.Cismg comm. Nicola, primo presidentedella •P•dizione la Dardania, quandoelènoto che Aareno i tin ano in molti nar-
Corte dappello di Aquils, tramatato aTrani. Gallo comandava tribuno nella legione VII, la quale

Le perqu sizioni con a q

Con RR. decreti 2 aprile 1871: cognominata Claudia ilal 4'l-paratore, sebbene di tien all'oggetto di disarmare i refrattari e di
Geva car. Gio. Stefano presiden‡e di pezione più aptica istitusfone, stansio primi teena Dalmasta, arrestarli. A detta del Moniteur Universel

della Corte d'appello di' Brescia, tramutato a quindt netta Resta. Walla quale provinelamilitando selselo 10• circondarionon si sarebbero ar-
Milano "a ala is he Šnare a no

a restati Eno al 26 meno di 171 retrattari. Nel
sea provinela ne eonini meridfonaHrquando to in- S' eircondario ibattaglionichevi sono acquar-

nominato sostituto procuratore generalepresso -

"'"' " notsuoa tierati avrebbero rifiutato di operare le per-
la Còrte aappello ph Catanzaro;

,
legioneWh a puntosaa delle eelebrate da esso im quisizioni.

Simondetti car. Giuseppe, segretano della parattainniedaglie per fedelissimo e strenne nelle
'

E smentita la voce che fossero cominciali i
aura generale presso la Corte d'appello di guer.co da prism contro Giulio Albino poi eonko lavori preparatorii per la demolizione della

tribŠŠZ o nel
o e . a rop colonna Vendome.

Beninglia Gioachião, commesso 2 classe periore si porto at assestare Bisansio in Tracia, e Un decreto pubblicato dal Journai Officiel
nel cessato Dicastero di Grazia e Gius ivi Aurelie Gallo cadde combattendo.I.a aloglië e la di Parigi stabilisce chelestato maggiore delleRoma, collocato in disponibilità per soppr s. suocera, dardane entrambe, een la EgHuola Galitta
sione d'ufficio dal l' aprile 1871; nata bolognese in Mesia, vollero traspbrtare le ee- legioni della guardia pazionale sarå quind'in-
Lucci Francesco, scrittore di 1'classe - nortireitestinto nella terra nstalerost at trasemata- nanza nominato dal delegato alla guerra.
Palomba Filippo, id. di2•classe ivi

'
rono, per visitare la þmiglia di Imi d'onorevole di- Nella sua ultima circolare, che reca la data
ità eque4tre; e ggit fenerd B sepoteroo il eene° deÍ 271prile, il signor Thiers scrive che men-

PAllTEMN UFSÏCIAIÆ ••n più singolari labingli prese lo Schiasst, del tre dal lato di Neuilly la lotta fu sospesa per
resto tanto eenellente .gigraesta, noirinterpreta- tutto il 26 a causa dell'armistizio, le opera-
sionedigitra scritta di sepolaroche C. Vares(fury zioni pero continuarono dalla parte del Sud.

NOTIM VARIE 7.2.1,":'Ja'A."°•.C':.°:":,'": L'obbiettivo dell'artiglieria versagliese, che
la dicesse co' sacerdoudtApoDo; da poi ehemå in era quello di ridurre al silenzio il forte d'Issy,UÅ avviso apresidensa dellaR. Aoundemia questo0. Vibrenio Snak ne in an L. Anius LL fu compiutamente raggiunte, a li fbrte dice,delle arti del dis di Firenze rende noto: 'Salmiis d'altromarmo, eh6 hapurfaggiantodi ApeL, . . . .

.

Che.nella die sa R.Aaendemia, in aggianta alle el vaut riconoseere na spollinare, eone we lo rino- il signor Thiers, non es aspira oggunas alcun
stAaststanti odnole didisegno, di orqato a diarcht- nopea BMaratgma inclina platiestoa leggervi en timore. » E soggiunge : « L'esercito contiana
tottura, Terràapertà una6enola di projesioni orto- seeondo engoome, Apollonio, Apouaniano, Apolli. i suoi progressi sulla nostra sinistra, a destragemali aglinate al priaalpali congegni menoanlai mare; eeió contre fuse romano; ehe se i liberti po-
(dal dhegnoedal vere) een studii pqrticolareggiati towano taivalta portar doppio e6goome, H seoondo del forte, e, senza rendere necessarie delle
della plà imiportantipartidf essi. preso dal ao-e o engaome del padrone dovea aver opstaziom regolari, prodede in modo da ren-
the la domanda di ammissione a detta Sanola do- forma derivativa. Vero 6 obe, rieonoscendo in Vf• dere impossibile agli assediati dei ritorni of-Tràessesi presentata alFUmslo deRa ispezionedelle brenio e in Aziodaespollinari, sirisica di escindere Jensivi. » Da ultimo il signorThiers annunziascuole dal di 5 aldi i5 delprossimomosedimagglo. la origine bolognese det loro :6armi,da poi che Bo-
Che Fesame d'amadssione, a for-adi quanto pre- logna non abbia traneio di molto adApollo, ehe ab. una brillante operazione diretta dal generale

serire 11 programma, approvato col R. deorato del bondano tuttavia la Modena, dal cui territorio, odat Faron che si impadroni della difBcile posi-
11aglioß$9, Ai pressi, prevengono in fatti queste ispidi,quelladt aione diiloulineauxespugnandorapidamentel' Nel dar prova di ognosedre i primi treordini di Vibreniodalla Samoggis,e quella di Astada 8àilt'A-
architettera;il disegno geo-etrieo;1apratien deBe gata. Dalle quaniritornando lalla prima, non si na case e barricate.
'WNJeskmiertogonali per servire alli rappresenta- aomprendereeomedelle attime due lineadi essa Nella Camera inglese dei Comuni, il signor
alone dei polledri,del ellindro e del cogo retto,daua vaann . er . Tima Gladstone ha, nella seduta del 2'l aprile, di-sfera e deDe loropenetrazioni; us . car.nu -

2* Neguire, amano libera e senzaprenderne B eb. amht..ar dednesehe Tibreâlo Saare ponesse 11
chiarato che il governo ritirava il progetto

sara, is copia di un poHedro (dal vero), o di una sepoleko aBa mogIle Vibia e insieme ad un altro VI. finanziario del Cancelliere dello Scacchiere re-
dombinaalone formata di più solidi geometrici• brenio e at un'altra Vibia. Ma oome un altro VI- lativo alla tassa sulle successioni proponendo

4"*** *** m ene we ime
' t a di aggiungere due pences ogni lira sterlina

tre somete, ma daHe ore 10 anumeridianoaßeosa e nome quelgenitivo in un titolo di apposizionel 11 Sull'incGM€ tax. Il signor Disraeli disse che il
12 merliitane.

• oh. Rooehfintende obe N sopolordkfatto âneb«per disavanza attuale era la conseguenza dell'a-R$PÀU · c.une ra6erra di Florento , Krisie desta det siä pre vere rinunciato a tre milioni provenienti dalle
- leri, 80apr., si faae aVenezia 17estraslonedel nominati Saare e Glooondì. . dire

prestito a premi 1809dt quellaalttkLeserieestratte B seguita intrattenendo la Dephrazione di un imposte in tte.

san*7530e 18688. H primo premio di Hra 10ltwHa quarto marmo, di proveniensa 'bologieheiuna Ïla i i
MaLad22 dontserie 7530. bash pet ins sta uh di Baoed, ins guasta in motfo SenatO del RegRO.abe apèna inono del gaâttro lat!'mostra, mossadél

.

- I di Palerpo, resano che 11 gjerne 27 primelpib, kna iserlai#se,'dsiliqù!â resalta che una Ieri ancora continuava la discussione dell'ar-
pilÍp, nella,Tilia GiaÌ$aaamitsd bust6° Vornsks Nisis inesile diF. Cormdfo Bårurnino magt ticolo 16 dello schemadileggirsulleguarentigie
mumorso

..

ni• og a strale,in mem6H:ì d11ul oper ingsr¢smsä ed consrio, al Sommo Ponteñoe, e Pintiera seduta fa occu-
LeggesÞnettiesireas di stWii: ,

6' yta dai discorsi del senatoreMusio e del Mini-
Aperta seri;19 a¡irne, alle i Tuniõleansinenteaua pas .

no stro Guardanigilli, ainbidae in senso contrario
seresenza di S. A. It. 11 Princilid afCirignano, l'espo• Lo sabia u spio À' tràduansrai ehe SM alPemendamento del senatore Vigliani, a-liintune delie fiellÃ ar#, non taidaronoi quelle sale ad cominèlano con edicatione a.unAlo, vorrebbe prop
essere invasa dinamerosa ed ele ta onneurao, che pugquesto eine originain nie portato. In gnando con argomenti e ragioni diverse la ne-

ehe arrbstavasi partioolarmente dinang at espi ahs frente ficonsecrazione al Baooo,-al,quale Cornella cessità di mantenere per ora il regio exeguatur
itiraggono in spealat modo fattenslow ri-arebe. Pri-a avesse erotto la liase e la statua noipermesso
ile ira i quali la bella tels Biy-ond, rappresen. det eoffesia di caLaupparito era statsmagisser.se t

tantelicerteggioansfalede1141gitadeidogeTrop nonche,emmetieÊdý¾yestaurazionedelloSebiassi, La inaugurazione del primo tronco delle
R džamesi asifspoes preistorica del Gastald(( lealtime dae EneApitsenterebbero naa saatole¢a- ferrovie sarde da Cagliari a Villasor fu solen-
statoidal Municipto), 14 Ösiste del Giuliano,la e,rimarrebhapolgiganissimosil aHeçaineggegggl' Iniziata'ierl,¢ol concorso di tutte le autorità e
e la Epfaggis del Coral, Alis fontess del le61o a eili P. Oprado presiedeva. Il ch. diesertar .

Algig VAo colet del Verrero, il Giardino dei p tore inveeewarreesti esempi di altre epigrAS che di molto popolo plaudente. Nei confusi lungo
ti ritorno dariatid (t¡aoiti treacqujitatidal Priseg oo-memorano doni fatti a coljesi par d'imagiai di la linea vi fa accoglienza festiva. A ViliaS0r
di Carignano), la Congiura dei Ëersi del Gesin,ana pità diverse da quelle dal eollegio adorat‡• pon- TSDio offerto un asciolvere durahte il qualeFusindel Beatsaan, la Buona sentura di Rodolfo Hor. g estara che l'eserisione cominelasse colla intitola-
gari, la veduta hipartita del Museo di Delleeni, la sloti i endeglo a la qualÌËegiomE di esso: cosi 11 fra bande musicali furono pronunziati alcuni
Marina del GAisolg, alenne pregevoli teste del Ba. risianonie procederebbe ooa½ë¾'llsspfdessaÎQdat discorsi con evviva al Re, al Parlamento, al
reone, la magaiisa statua del Tabanchi La Peri, e colÊàgio poi fossequello a eni era intitolata la bas• Governo, alla prosperit& della Sardegna e pa-L'apter s'adsþrs del Caglierero, di Bacco, sarebbe inn no e

role da gratitudine e d'incoraggiamento alla
- Iticavasi dalla Perseveressa che dei dodicI bos- Societa inglese.setti presentati at nomoorso del monumento a Bo-

<loni, qbe errà inangarato11 p. v. anno a Satusso,
Tenne seelto a .maggioranza di voti dalla Commip- - - =FROM POLmm
stonè sygîndlestrine sedente la Torino, della quale del 80 rllefaussano partè t signori Tabaccht,. Dini e Bisearra, La sospensione d'armi di Neuilly che do- ap .

en r ele Antwasa vera durare dalle 9 del alattino alle 5 pome 5 Á 88 i .

-- RegiaDep taafoäs di itöila patria per le pro-
radiane del 20 spirato aprile si è prolungata GeWpoN. - Votanti 379. Avv. Gaetano Bfn-

vinele WGomagna - TorößI,9 aprHe 1871: di tre ore oltre il convenuto. Fu soltanto alle netti votfÏ76; cav Mariand Arlotta 94. Vi
R Åchpeidente pr¿f Frincesco Roachilegge una 8 pomeridiane che il fuoco riprese alla porta sarã ballottaggio.

dinertaslone een la quale intende a rilevare ecor- Maillot ed alle Ternei esso però non si rifece -
---

n Id tto mumi r aceanito che all'alba del ©· DISPACCI PRIVATI ELETTRIO
conservati nel Maseo de!VUniversitibolonnese. Dello stato in cui trovasi ridotto Neuilly i (ganza arsraux)Ïl primo è un eippo, dissotterrito nel 1798 asansa giornali fanno le pii'i tetre descrizioni. « Ma
a i o o n I e ton a

cerie, rovine, devagtazione; ecco in tre p'° Seduta dell' e

0

p ents
rato egli, come vedremo, di più carichi militari,or- role, dice la Frafsce, lo spettacolo deplora-

un progetto di legge il quale dichiara inaliena-H sep cbro e pro emria bile che si & offerto ai nostri occhi. Le per- bili tutte le proprietà sequestrate in Parigi. Esse
tadat bilnlo contrafatÉore la linea setuma del-

sone non vi hanno sofferto quanto avrebbest potranno sempre rivendicarsi. Gl'indifidui che
fåp$rafe, we dà a leggere eldaramánte coronT . 1. potuto temere. Negli interstm della lotta presero parte ai sequestri o che distrassero gli
•Aizen.; contro la lezione accogata dauWansen una gran parte degli abitanti di Neuilly si atti pubblici sarannocolpiti dalle pene portatecox0m . H • GALt.ox. Poi, fpoendusiad illustrare 14 de• 87280 gië rifugiati a Parigi O melle aÌtre loca, dalla legge.
see ,

m en lità suburbane. E non mancarono di quell L'Assemblea votò l'argenza di questo pro-
Museo) che nella lettura deHa linea 6" e 7. tra essi che non vollero saperne di profittare getto. ,

r==r.nH.BM.FREF dell'armistizioechepreferirono di non a
Un deputato, ofEciale di marina, protesta

. coronT
. I - 6ALIOR . TRIB bandonare le loro case a rischio di rimanere

contro le accuse fatte dal nemico contro l'onore

riferl II ** ) celert(is) quando questo sepolti sotto l'uragano dei proiettili ihe stava
li'esere to, a che non siano statimantenuti

grado era permanente Eno ad nikerior promestone o per scatenarsi sopra di loro. Leflò dice ch t estion isicongede, e in-poraneo e rinnorabile quello di s Ad ogni modo, scrive iÌ giornale so
e ques a qu e inoppor-

praefsectus)fabr(orsm) capo sigenie,aeoondosimu- ¡ •

-Pfa tuna; soggiunge che, dopo ristabilita la qmete,
tava o•I proregava it comandante delrenereite go-

c tato, gli sgomberi sono stati numerosissimi- un Giari d'onore deciderà in proposito.
vernatoredella provincia. a sai Åþras( Giammai alcuna scadenza vide' un simile Versailles, 29 (ore f0 pos.)erano addelsi. T. Visalinid croseente adunque,se. esodo. Fino dal roezzogiorno centinaia di Oggi dopo mezzodi ebbe luogo una dimostra-

rione provocata dai Massoni. Una colonna di
alcune migliaia di persone attraversò i Campi
Elisi recando reinoecelli e bandiere bianche.
Giunta alla porta Maillot, il fooan coesh,2ma la
dimostrazione fa avvertita di non avvicinarsi e
che verrebbero ricerati soltanto due parlamen-
tari. Allora si presentarono i due parlamentari,
i quali giunsero questa sera â Versailles.
Notizie di Parigi dicono che ieri 200 soldati

di fanteria disertarono ed entrarono in Parigi.
Assicurasi da fonte certissima che non vi fa al-
can disertore neB'armata di Versailles dopo la
prima settimana di aprile.

BrazeBes, 80.
Si ha da Parigi, in data del 29:
Un dispaccio di Cluseret, in data diieri, dice:

Ritorno da Issye daVanves; Is difesa è eroics;
il forte d'Issy a letteralmente crivellato dalle

e. A VaSTES hÒ 855istito adna accanito C0m-
battimento di moschetteria che durò tre quarti
d'ora.¾endon (?) è in Samme.
Nella seduta della Comune, Paschal Grousset,

ministro per gli afari esteri, rispondendo alla
domanda di Courbet che lo invitava ad indiriz-
zare alle potSBBB 854070 88 MBBÎftStO per AO-
mandare loro il riconoscimento della Comune
come beBigerante, diese che la delegaslone per
gli afari esteri trova riproverole di fare l'En-
ropa giudice in una guerra civilee di reclamare
un verdetto europeo, il quale dovrebbe in ogni
esso conekn=am dei Francesi. Soggiunse che
bisogna ad ogni costo evitare l'intervento stra-
niero e che sarebbe cosa puerile di domandare
la qualità di belligeranti, quando la Comune la
ha in fatto e nessuno potrebbe rimproverare nè
ad essa n6 ai suoi difensori un solo atto che
non sia conforme agli usi della guerra. Grons-
set terminò dicendo: Facciamo la guerra leal-
mente; non adoperiamo mezzi che si debbano
sconfessare e non giustiziamo sommatidmtinte i
przglomers.
LaComunespprorôle conclusionidiGrousset.

Versailles, 80 (ore 10 ant.)
Due brigate s'impadronirono questa notte

del parco e del castello posto nel cimitero
d'Issy, prendendo 8 cannoni, alcune inmizioni
e facendo un centinaio di prigionieri.
I Federati ebbero molti morti e feriti.
Fra le truppe vi 60BO alcuni anorti e 20 feriti.
Il cimitero d'Issy è posto alls distanza di

.
circa 200 metri dal forte, la cui press sembra
Ora imininanta

Versailles, 30 (mezzodi).
Thiers ricevette ieri i due parlarnantari dei

Massoni, i quali però dichiararono di nonavere
alcun mandato.
Thiers fece loro una risposta analogs alle di.

chiarazioni fatte pia volte,cioècheeglidesidera
pia d'ogni altro di veder terminata laguerra ci-
vile, ma che la Francia non yterafe tolare
dinanzi ad alenni insorti. Li invitò ad indiriz-
sarsi invece alla Comune onde eng ripristiat ta
pace che ha turbata.

Berlino, 80.
La Gassetta di 8pener dice che le spese pel

mantenimento delfarmata tedesca scaduto il
25correntefarono pagate nello stessorgiorno
dal governo francese.

Londra, 80.
L'0&seroer dice che Gladstone è deciso di

opporsi a nuove modißcazioni del balancio.
Bruxelles, 30.

Si ha da Parigi, in data del 29 sera:
Oggi vi fŒ 00 CEBBODeggiameBíO IBf6fmÎ$•

tente.

B combattimento continu6 ad Asniðres e

Neuilly sensa risultati decisivi.
R Mohiteü annunzia che un corpo di 12,000

Versagliesi girô lo posizione di Asniòres ed oc-

enpò Genevillen fino Áll'isola di Saint-Ouen.
Voci sfavorevoli alla causa dei Federati cor-

rono fra alcuni gruppi di guardie nazionali sai
boulevards.
Sembra presentirsi una prossima lotisai ba-

stioni.
È certo che si fanno tutti i preparativi per

abbandonare i forti del sud.
Come seconda linea di difesa pongonsi 24

cannoni alle porte d'Orléans e di Vangirard.
I quartieri di Montronge e Vangirara atten-

dono di essere bombardati. I loro abitanti co-
mineinna a sloggiare.
Le autorità militari di Montmartre avverti-

rono gli abitanti di sloggiare, perchè iFederati
incominaleranno a tirare dalle batterie poste su

quell'altura.
E forte d'Issy non fa ancora abbandonato.

Versailles, 30 (ore 7 pom.)
Un forte cannoneggiamento continuò su di-

versi punti.
Circa 150 prigionieri con 10 cannoni, cátta-

rati questa notte, furono condotti oggi à Ver-
sailles.

Londra, 28 29
Consolidato inglese . . . . 93 3/16 98 8/16
Bendita italiana

. . . . . .
55 5/8 65 1/2

Lombarde
. . . . . . . . .14 11/16 149/16

Tarco . . . . . . . . . .
. .

45 3/4 45 11/16
Cambio su Berlino . . . . .

-
-
- -

Spagnuolo. . . . . . . . . .
32 1/8 82 1/8

Tabacobi . . . . . . . . . . 91 - 91 -
I I I

UFFICIO CENTRALE AfETEOROLOGICO
Tirease, 30aprile 187fo are I pom.

De reasionÃ baronietrica di 6 nim. in tutto il
nord ed il centro della Penisola; barometrosta·
zionario nel sud e a Palermo, alzato Sno a 4
mm. nel resto della Sicilia, a San Niccola dica-
sole e al Capo Spartivento. Cielo navoloso in
molti luoghi, giovoso ad Aosta. 3fare calmo.
Dominano venti fra messoporno ,e ponente.
Probabilità di temporah locali. I venti detto

clundrante domineranno ancora.

OBBEBVAzioxl HErBOBOI.OGIGRE
[ans nel R. Museo di Fisies e Saaris annirsk difirsas.

Nel giorno 30 aprile 1871.

OBE i

Baramske a astri 9 antim. 3 yem. O pbm.
12,5 uni livano det
mare e rido#o a ma mm um

suo . . . . . . . . 752, 5 752, 0 152, 2

Termameko illati-
'grado.... .. 170 24,0 16,0

Umidith relativa . . 75,0 55,0 65,0

BSto eÏ efelo . . . navolo aelino se etio
e nu•oli

(dbemique..I 18 NO O
f forma . . . . debole debole débole

Temperatura minima. . . . . . . . . + 8.8
Misima meBa nottedel t' maggio . . + 140

LOGGE, ore 8 -- La drammatica Compagnia
Pia 3fgrrhi, Ciotti e Lavaggi rappresentar:
Una 6oße di sapone.

ARENA NAZIONALE, ore 7-La drammatica
Comp.diretta da G. Alipraalirappresenta:
Cuore ei arie.

Fza ENMOO, parcMio.

TIESNZE - Tip. Essa: Borra

LISTDTO UFFIC:ALE DELLA BORBA DI Cnimuxntwil (Firense, 1° saaggio 1871)

Il touraan sin ensa..r. us. wao...

VALO I
LDLDLD

seammes

Bandita italiana 6 . . .
. . . 1 gem. 1871 a 58 97 ð8 95 50 25 59 22 - - -

Datia
. 8 . . . . . . 1 aprile18¶l a 35 10 35 05 - - - - - - -

I 50|0.... id. • 79- 7875 -- - - - -

Mibeni eenies. 5 . id. • 78 80 18 75 - - - - - - -
As. ooint. Tab. . . I genn. 1sTI 500 099 50 698 50 - - - - --

- -

Obb. R.eoint T. 25 id. 500 488 - 483 - - - - - - - -
Obb del Tesoro 18496 0¡O .

Sic - - - - - - -
-
-

Asiom dalla Banas Nas. Tosomaa ggensk 1871 1000 -- - - - - - - - f 363
Dette Banen Nas. RegnoAStalia id.e 1000 -- - - - - - - - - 2520
BanenTone. di ered. per 15-4. et
B eommercio

. . . . . . . . . .
id. 500 890 - 687 - - - - - -- -

Banos diCredito nannan
. . . .

50C
-,-
- - -, -- - - -

Asioni del credito Nobil. Bal. . I genn. 18T1 .

500 525 - 520 - - - - - -

Asioni deUe 88. R. Romans . . I estob.1865 500 - - - - - - -
-

- 75
Dette een relas. pel (&ati• ,
eheOeE . . . . . 500 - - - -• - - - - - - -

Obbl. 8 deUe BS. Bom. . 11aglio 1869 600 - - - - - - - - - - 160
Asioni amt. 88.R. Iäver. . 1 gens. 1671 490 - - - - - - - - - - 222
ObbL 3 deBa saddette . . . . Id. SOC - - - - - - - - - 174
Dettes ............ R -- -- -- -- - - -

Dette5 amt.88.R.Mar... 50C - - - -- - - - -

Azioni R.liarW-H
. . . M. 50C378 - 377 50 380 50 380 - - -

Obbl. 8 0¡Odelle dette . . . . . . IapzBe 1871 500
- - - - - - - - - - lÃ

Buoni Meridionali 6 0¡O (orol . I genn. 1871 600 - - - - - - - -
- - 453

Obbl. dem, 50[0 in eme compl. 1aprBe 1871 505 - - - - - - - - - - 455
Dette in amie non complete . . . IR - - - - - - - - - - -
Dette in seriedi una e nove . . .

IN - - - - - - - - - - -
As. Soc. an. per compra e vend.
di terrem m Roma . . . . .

SOC - - - - - | -
-
- - 530

ObbL 88. VF. Ví@orio JIt-mmde
,

IOC - - - - - - 1 - - - - -

Nuoroimpr.dellautthdiFiremme Iaprile18T1 BC -- -- - - -- - - -

Impr. as-===l•di Nagah . . . . - 50C - - - - -- - - - - -
Prest. a premi eitthdi Venezia, . 25 - - - - - - - - - - -

Preetito prenn Reggia Calabria . - - - -•- - - - - - -

Obb.Ureit fond. Montede'1%eehi 500 - - - - - - - - -- - -

5 italismo in pinoali pensi . . 1 genn. 1871 a - - - - - - - - - 60
idem . . . . . . . . 1 aprile ISTl >

.

- - - - - -
-
- 36

Nas. giocoli pass[ , ,

14. a | - - - - - - - - - -
79 50

annla•ima a gneooli gemmi 14 • - - 2 - - - - -
- SU

UAMBI Ï• D CAMBI L D cAMBI L D

Londra . . . breve !
I.ivorno. . . . 8 Venezia eR. gar. U Detto . . . . . -

U
Detto

. . . . . .
W Trieste. . . . . . 80 Detto

. . . . . .
90 26 3 26 36

Detto
. . . . . .

® Detto. . . . . . . 90 i Francia
. . a vista 104 a

Roma. . . . . . 30 Vienna. . . . . . as | Parigi . . . a vista nom.
Bologna, . . . . 30 Detto. . . . . . . 90 I Detto

.
. . . . . 30

Ansona . . . . .
30

. . . . . 80 Ðetto . . . . . .
90

Na . . .
. . 30 . . . . . .

Og Lione . . . a vista
. . · · · W Faamooloste . . . 30 Dekko

. . . . . . 90
Genown . . - · ·

W Amsterdam . . .
90 M=rmigHm . a vista

Torino
. . . . .

30 Amburgo. . . . . gg Napoleoni d'oro . .
20 98 20 95

Sconto Bamos 5 0¡O. I e

Pressi fattit 5 p.0;O: 58 90, 92, 95, 9 50, 59 00 cont, 59 25 f. e - Impr Naz. 78 95 cont. - Obbi.
beni esel 18 70, 75, 80 cent. - As. Tab. 698 50, 699 eont. - Obbl. Tab 483 50 cont. - As. SS. FF.
Mer 377 50 coat.

11 Sindaco: A. Moavsma
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EER LA BANCã NAZIONALE EL REGNO IÝ ITALIA , «...se... ...L « ouw -:-•±orma.•' u "°.Ì'o"c
RES COINTERESSATA ÐEl TXBACCHI DIREZIONE GENERALE reue y les se .. I a. Salo Vol r pp ee a

-«=r:=. --= =a.--===- ita gdansodelsi-

Tutti i i ti posspii almeno dil0Àziogi (Art. 55 dello statuto so, di quella sèbe. seppe,Teresa(anbuetegatusta g,
ciale) i quali ne a rgogo fatto deposito èloque giorni prima di quello Essato Pirene, W apr11e 1871. 1670 di Pio Leigi,.residenti tutti ame' t to, a Oro È
perquesia onkohazionedelfasse-Men avranno diritto diassistervi.

- guauuu.auta, meno i eeningiPio obe g¶g
Ibigliettidisimmissioite'rilassistipakfassembisa generalaordinaria con- risiedonoia-Alba, 11 espitale diltre not some fit Válte rilië rifeltà 5,adaÑ$

weesta peggaggi'þggisagano 951144 peggspregima adnoanza del O anaggió rgila portato dalla cartelladi dePD• 341 na¾

venire alfassembleagaver deposissitrieldrotrionip do!!o 3 po .
ciel 2) risppttivo sglio e fratello Amedeo

o riconoscer sin6bi, Bianebi, eredi
hanggio lirÈfilha ¾tare pNsde i seguedii stabilimenti: tti di beni dek à e edilésia'at1Ëo ," of terra

Ahwa A presso la Societh Gen. di Credito Nobil. Ital. 1811 Basmoava sant.Taon. cóntrarre in.av tala parte, aiticolo 394 eenSU
» Toria ) Avvise Wiseasti la segalte di miglierle. a 44.no, quaina. imponibHe di 4 8 Fë.7 Doestag
a MilaSO 819tuvisoe A pubblien che oggi tottoserittogiorno, kHe ore 12 meridisde a II debitoatesta ipsiçWS via
n 00g . Venne presentata qderta gi,aamento in Ersde di ventesimo par fa(tita della elbrité., i A Ë I

• la sede della BancaNazionale nel Ëdgnó dif¾ semiostoriale e pascolateria appellagcodola, , deg saadaggje g BA d %nanoRamh L1 71 Šril 1 $¾•> Ÿ& d'Italia. Hatata, dita laTetrahtfna, esclusá la partà dfàtaccata a vore d41 comune da sozinge det Stibunale alvile di 686 Isacs ák o .

setti d gli 0,
a Spo ifmasto againaleato alMgnor SpiritoA di Ferraadina, þel þresso di NapDMo¢diasta can deUberazionedel :ellen. 170 in parte.IWilaafd 119, eon

nr
, i i Stora et C.(58, rue Cardi.

'erdeelp as!

Franooforte8 R. . » i a gnori Jacob S. 5..0% Ë mortbigdl 10 lbaggioproksimo,augoraligat., nelfe ip dsL regiskaadt leraçakfAßstaalegaatig f( nassero deeppresa R

Isoggra a » Stera brothtEar Terrandias, nanzi a qóel 814daqo,od ag lo rap y,ooWigtertopto el sprtidaagg6880,,4 Àã,ggnistone
Berligg Bo WarschaueretC. delridevitoredalBegistro,qualrappresentantsl'A..Wa...a....a.r., e ...meex...... -- •¶***

. F. 80204 et Û. d terrannopuþbbe incanti, qol metodo della estinzione della candela, fa finpesso,domialpeen gy yo per dileg

degli etstati so- Ig
Iterra 7 p e

Fire aprile 187 1682
0 oe a t saindibata be e B'iaeanio fion §aa esse int 1511 Genova, qu Estratte

OlttA di Orescentin "

..... .... . sloni stabilitis sei esp la pu te

¡Ù d b 0 añÀ i tiËnita dal o o 3 i
e

rhbegeme .Antónío De6regori ao lied hei 25 di liI airerte in utsipso che nel capo in mal I suoro is aato messuna
e
""'""""" """'••• 'A .

approsa di re'di kana o fearento in siiradissipline asien- saita la asperioreapprotazione. anos rendita di lite ottocento
inpropr domepadreelegittimorigca, edWeres e ti dà\ tb di tingio 1871. , | Ferrandina, 21 aprile 1871. ise a sat Gran IAbro del PAbito .-.a.s......... .x,,...... swa ,.a

alla caries d bliotecarid a prowwederàaltri Adsco G IARDINI.
rito per proced re alla stÏma gli di- Ilegnatidott Carin gladies. 1 to teng , as pa an a ta e la one 6 Y tú liTo *•7g2, 748gsgiro sealtri, eena
versi immobill g i spettanti al fu Glo. Pilgni att. Enrico aggiante g udi a Letter e Sav)no, L'altra Ford einhädet P bblic&RI ro

TU†.liiS AgilçtiBT] 3

Con ne idolfíilnanza generale ordinariaÁ gli azionisti. • a rfŠŠ, posta r lea di e itta
ent e amnte a au

11 Cona d'amminisŠlonã in med tadellí ft aprile corrente ha delibe- in Magliang, in staCatroll, ypp n- di flassang a skinori Giuse Rosa di ilsdiristyegips BGdh
ratadi w rg i sj orJgsÍgþttin¡.ann sa generale 9¶lisarjamier-loi taga al asto tea e i

RI r al 9, a IPÍlüs el 1Îl ricorrentit og

A ondgiagg galg (loorrente pHiè l'efiz d4R4 Direslohe dÀIlä 141 apa v tra rgo Maestr ap orand ar lo 'a

=g.gg. =pe:=::adto delle
o a 19 o eef d e prean

1543 LA DIREBONE.
tå d mura castellane, in Be• sano odotto

mitivo statuto glissazionato col deereto luogotenenziale del 19tebbraio 188f, numeri 227, 259. Gaggiano a2Pt9 Age i no ut a få Pereið dieSndo eassata not
.ma .ferma.npapre

it púb1115m"Ebt1A"S5ciëÊ %t BWii ItiAdit dggi deRdititidiënte sèWe sè §• Una stalla con ent! od ortp, mungly 4 com gg attliga, Berenice eP pg arv. Pellee C la suaqua åna le nii bandogag posta in Magliano nella via di sbito, alone provm enne as Vggsalli fu egy. liti di caratora era d6
f* Ha nee eniàiclo del sal horaen a di altri prodotti rappresentata at estanto i sezione canceltàílomr affandle Hat in Tokind, auf d tidii 16 r

greggie ridoig gangsegeialgli e la yleeres o enititazione di minjore N, numeri 90, 92. . stenía nel terBRègte kt2010 ggg gg
a cave thep4tessato riúovarsi nattergentpdsseduti dalla Boeletà. Beni tutti situati nel težri‡orio di Passegnoapranianzio a 1¢$6 fa n. I e 338delleObbligasibäl ao gitat liidnis ei 000 (udile) dal
t•Ba saa typpresentanzanf5ti azionisti riuniti fà sadnoansa generale, Magliano, provincia di Grossein. ranzia det opgtratto asqugte gatQiu 26 giugno1851krestilo rio bi isoSåde tdt¥odad per lire a ·

la saa a mfgisioneà tenuta à gli Goe§iglikJimitkië di 3 azionisti al Fatto a Grosseto, 1126 apille 1871 seppe Barbaglio per manutensione di tanti g ammier! 2t3tf,"$f 2tSW, kus olfsziti iB10Çñi!¾, guantaquattro q aan e-
preside del)ule è afEdataila irma sociale. 1627 Ciao ani-MM strade, g107, 28f08'17017|310ti,71058,138f0 ile donio% Dario Ndh,rduó
i 3· Ha ga espitale soolste 41 RTOOSOD, oggi intieelmentesolinseritto ¢ pa- e 148$3, della ebmþ!essiva t odita di Vaþp itâtd'làWiladagiodil dél de-
gato ed a rapprytato da carteiledi astoni al portatore, la di cui eminifone Netà 11 aspato t 7p, n. 7 ge gh Ufet00,tatestatial piedekt ATilleré' efeto igosÎo i lílefè-

ney to trenta,irien fatta lainaserie sola. 1$ e seger kme p Os)igro Ÿassalli fa Gitainto ddmiel- sláà trib lire
4*Non,hatablinanarBao starntä la ggia diegh o Sil risorsasportadallisighori Luigi vato com ok age

5* Ha la durata di anoteento dalla data del proeità;odecreto del ventiquat• IgnakiaTurina fit dottore Carlo, sot- ' UR
tro aprì!ë 1870 - totenento ne) 49'reggnmento dB fan- piegato Cdrie de 6 && B $71, r.

BSegretario deMa Socirth Bories teria di stansa in Milano, ear. Gioaan Debild Púbb i rak ilo Consi, d endna sat
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Essen orimastavadantnie farenánsisewessa daffe4metsÌÒò dettor aquestatrasmessedaTeresaBoa e inero190 pos)riode;¾ d ga contenuta nel genreto del Camous.
Niinlo U la terza oondott melicó-chirurgica di questa comunitå å sleepte mogue del dottore Callo · certlicato elaglie per dente in data tribànple olyk AL,Saquigalaise4el Isa presente espia t tiadal re. Per copis afferiginale ri-
annessa fannua provvisione di IIre46k0 aearico di questa Cassa comunale, ring, residente

in Torino, e Teresa Melano 28 agõeto, 8. 12639, geMa row 30 estimbre 1870, fa P gistrodicaansheria è au isselam at stor'Bigoli
e di lire ß2 sostleo del'aCassa desti Spedali Èiuniti, 11 sottostrŠkr a faca Turinweegheamistita ed autorsaxata dita di lire cento, pomero (0496 re. ehe inmattina di e cinque riginale.
Inerend4 aBa deliberastaño equalitare del f2 aprile aqdanté, sn¶erièrmente di Marco IL.odolesso, restdante in Pa gfdiki sNas; e ñnaÏmenig del- maf6ip 1871, a ore undigprome€er# 4Malano, 1123 marzo 871 e no satse eco.

approvata, invi‡ tutti coloro chi volessero a detta sondotta coneorrerea far nerofe, emanó sotto 11 19 corr l'apa@So¾¡r¾ e noitasaladenepubblieke udiensedella Rorza, exhé.
perrenire alladegrateriadi quest'uflizio entro il tempo e termine di gorni

daarato del tri)mnale emte di dà al n. agita annua di prey di Empoli alla vendita del sente es arca
trenta decorrendi da quelladell%hserdone del prebihte avviso nel giornale

citui, col quale regne autgrirsata e lire tre « b mi Êae, num. 10496 seguenti i ly¢í s.pgepgett gei státh de to anal
senese I( J. era Cittadino, krioro istange in earta da bg¾o e franálië i sta,

riabiassa l'ammioistrazione del De registro di posisi ne: tutti intestag unièri jo,Eerginan edEmiHo " Thi dettoglorno20mgrtà 7
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ayr ipere fliašórugiputa per ogal visita tanto medica che chirurgi a notandosi che la somma a caduna Per copia conforme alforiginaie datásto det copiano e lí iis detta ordin lla legge 19 aþrile IND, en- detto illó, a ined MWato nel al
contesimi 86 dentro il chilometro e mezza, e di lire i 12 dentro are chilo- rendita

ann< tata è annue, e clo tu*to Milano, 30 statso 1871- sezioneU datte gharkte di n. $87 e shero 56ti,%!fkannate ure seleehtedi 3 febbraio p sio pappato.
tri, edi lire f 68 per ogni inbggior distanza. 6• Avrà diritto a percípere per gli erotti voluti dalla legge. 1683 on

682, artienii di stias 2U, 898, 68$, tendits inscritta.sal, Gran Libm del Daffa o Aria della pregura di
ta richifi;Ieasa perliröperazioni d'alta chirurgia da regolarsi in
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aeroto, 25 i gyggge 284 e 198, no ratpas gi orAo, rqp. ito

n tal I, 28 aprite 4871.
e deMa posizione economica della famiglia del richiedente, e mai mag- 11 sottoseritto, esecutore testamen- pr ogg ig.h e6me ti ooit sposétW dell'Inden t 1661 : Maarist, emne,

oroe tren ut i a
aati n I a eh a s Aflii0. Itahaná$532 80. dorata per impdrtare e dissesto del

del commeatibili cheai votadono al pubblico, e delle bestie che devono Con atto del 28 aprile 1871 i signori ed erede di dettà PaoloVanni, invita signiaca inoltre i perista spgiq sagigte,gal igudo titolare CoÔ s ekg6.saprile detto,
inel pubbiteo amm32:stolo, e ânalmente a tutto ció ehe 50 potesse Enrico e Carlo delinear Gesare Çenti ehtunque abbis pendense colla ere" e i of at detta W1bd

e io d eseovan
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strata nel 2 saocesstro, il tri

hato gaffa 0;hnta aluojelpale. 8* Dorrà tenere e mantenere a bannochiestoalssoorear presiaente ditâ baneioista ad esibire al sotto- estensibili a chwuoque giornpi-en¾ dqlDdblioPúbblidatþd 4911 •¾ ditrik I
a

prigspeso ta carateasura per tutto il servizio della campagna sensaaver del tribunale civile e corresionale di scritto entro 49tadici gioral i titoli nella enneetteria deux pratura &
qsate.wpoggao ugnpoista a.sno gatolli en stabdito neifadà•porquesto titola, di percipere dal richiedenti di qualunque classe Firenze la nomina di un perito per la relativi per l'eteeto, che i medesim¡ Empoli o w Ele due te re,eelle Faltra .

is aprile spirgate dana
isogUa indsunità o entalumento. If Finalmente in caso di reanosia alla stima dei beni spettanti a Giuseppe sieno registrafi nett'inventario che si Empoli, daHa cancellerladella reda

A favore dei Fabbrini e Figlip ooi di let
adotta dovrà accordare al comune tre mesi di tempoa provvedersi di altro del fa Santi Bianch•, e situati netfe va compitando. pretara p von

comumtà di Calenzano
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